
Ancora una volta l’onorevole Anto-
nio Di Pietro mostra di preferire la
piazza all’aula parlamentare. E così
il leader dell’Italia dei Valori si è pre-
sentato al Colle per dare pubblicità
ad una lettera indirizzata al presi-
dente della Repubblica che contiene
una lunga requisitoria sull’operato
di Napolitano, a cominciare dall’ulti-
mo episodio, quello delle notazioni
con cui il Capo dello Stato ha accom-
pagnato la firma della legge sulla si-
curezza, a tornare indietro. Solo una
«letterina di rimprovero» che non è
piaciuta a Di Pietro che nel suo edit-
to elenca tutta una serie di altre
omissioni che sarebbero state fatte
dal Quirinale, secondo la sua inter-
pretazione della Costituzione, dalla
firma del Lodo Alfano al mancato in-
tervento dopo la cena di Berlusconi
con due giudici della Corte Costitu-
zionale. Napolitano «spieghi e non
offenda».

Ai piedi del Colle si sono ritrovati
Di Pietro e un po’ di amici, una trenti-
na, poco più che sono stati fermati
dalle forze dell’ordine perché la ma-
nifestazione, anche se micro, non
era stata nè preannunciata, nè quin-
di autorizzata. Un po’ di discussioni
ma alla fine i manifestanti sono stati
fatti avvicinare al Quirinale dove di
Di Pietro ha potuto portare a termi-
ne una missione con scopi più che

altro mediatici e si è guadagnato le
riprese televisive sue e dei supporter
con maglietta «Giorgio non firmare»
allusive ad una firma, quella sotto la
legge sulle intercettazioni, di cui bi-
sogna ancora discutere. Un’azione
preventiva contro un bersaglio, il
presidente, individuato con preoccu-
pante determinazione. A dar man
forte ha provveduto anche Marco
Travaglio sul blog di Micromega.

LAREAZIONEDEL PD

La «scimitarra» dell’Italia dei Valori
contro il Quirinale che ha scelto la
strada del «no comment». Quel che
aveva da dire il presidente, a proposi-
to della «letterina», l’ha ampiamen-
te argomentato nella missiva inviata
al capo del governo e per conoscen-
za ai presidenti delle Camere per ren-
dere edotto il Parlamento sui «dubbi
e le perplessità» suscitati dalla legge
sulla sicurezza sottoposta alla sua fir-
ma. E nell’intervento, in occasione
del Ventaglio, si era rivolto diretta-
mente al «fiero guerriero» che conte-
sta l’uso «della piuma d’oca» e che
«invoca, polemicamente e di conti-
nuo, poteri e perfino doveri d’inter-
vento che non ho, mostra di aver
compreso poco della Costituzione e
della forma di governo, non presi-
denziale che essa ha fondato». Nes-
suna risposta,all’Idv. Al Colle è salito
Dario Franceschini. Nei giorni scorsi
c’erano stati colloqui con Bersani,
Cesa e Casini e anche esponenti del
governo, per un confronto sulla si-
tuazione del Paese.

«Di Pietro non mostra ritegno nel
destabilizzare le istituzioni al fine di
lucrare vantaggi politici» hanno af-
fermato in una nota congiunta i capi-
gruppo Pd di Senato e Camera, Fi-
nocchiaro e Soro. «Chi non ci vuole
non ci merita» la replica.❖
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23 anni dalla scomparsa di

GINO GUIDI

La moglie Santina, la sorella Nerina,
cognati, cognate e nipoti
lo ricordano con affetto.

Foto di Mario De Renzis/Ansa

mciarnelli@unita.it

NAPOLI, BLACKOUT DI SEI ORE

Sconvolto per 6 ore il centro di Na-
poli ieri mattina per un black out.
A rompersi un cavo elettrico.

MILANO, FIACCOLATAANTI-USURA

È partita dal marciapiede di fronte
al bar di Andrea Sanicandro, il ta-
baccaio che si è suicidato per i de-
biti, la fiaccolata anti-usura.

ACIREALE

Bimbo sbranato
I cani erano del fratello

I cani che hanno ucciso il bimbo di 6
anni, Giuseppe Azzarello, erano del
fratellodellavittima, Ivan, 19anni,che
li custodiva in un recinto vicino a ca-
sa. È stato lo stesso ragazzo ad am-
metterlo ai magistrati ieri pomerig-
gio. Ivan, chehaprecedenti per furto,
era soggetto all'obbligo di firma.

DiPietro attacca il Colle
sulla firmadelle leggi
«No comment» all’iniziativa
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CALDO RECORD Tra oggi e domani torna il grande caldo. C’è allerta di
«livello3» (ilpiùalto, contrassegnatodalcolorerosso)aBolognaePerugiaedi
«livello 2» (arancione) ad Ancona, Bari, Bolzano, Campobasso, Civitavecchia,
Frosinone, Latina, Napoli, Pescara, Rieti e Roma. Le temperature, dicono gli
esperti, si impenneranno e aumenterà il grado di umidità.

PARLANDO
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Epifani e
gli immigrati

«Non mi rassegno all'idea che non si possano regolarizzare tutti gli immigrati che
hanno fatto domanda» perchè «se hanno fatto domanda, a tutti ne è stato riconosciuto il
titolo». L'appello arriva dal leader Cgil Epifani, ieri all'AuditoriumParco dellaMusica di Ro-
maper la presentazionedel patto di fine legislatura del governatoreMarrazzo

Allarme rosso: ritorna il gande caldo

In pillole

Antonio Di Pietro all’attacco del
Colle armato di una lettera-sci-
mitarra contro la presunta piu-
ma d’oca del presidente. Azione
mediatica con pochi supporter.
Il Pd: «Destabilizza le istituzio-
ni». No comment del Colle.
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